
 

  

  

MOTIVAZIONE  

  

Comandante della 4ª batteria da montagna si distinse durante 

tutto il combattimento nel dirigere con intelligenza ed efficacia 

singolari il fuoco della propria batteria. Sereno ed imperterrito, 

sacrificò eroicamente la propria vita e quella dei suoi per rimanere 

sino all'ultimo in batteria a protezione delle altre truppe.  
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BIOGRAFIA  

  

Nato il 23 novembre 1864 a Noventa Vicentina (VI), frequenta l’Accademia 
Militare di Torino e ne esce con il grado di sottotenente. Nel 1886 promosso 
tenente passa alla I brigata da montagna del 16° reggimento di Artiglieria e 
l’anno seguente parte per l’Eritrea dove, il 21 dicembre 1893, ad Agordat si 

MASOTTO Umberto  

Capitano   I btg, alpini d’Africa,    

4 ª btr. artiglieria da montagna  



merita la Medaglia di Bronzo al Valor Militare per essere riuscito a salvare 
un cannone, trascinandolo per 200 metri.  
Rimpatriato nel 1894, passa al 22° rgt. d’Artiglieria da Campagna e nel 

dicembre del 1895 ritorna in Eritrea con la 4ª Batteria.   

Ad Adua i suoi artiglieri verranno ricordati perché fermi al loro posto, 

spirarono aggrappati ai pezzi, nell’atto di difendere la batteria fino 

all’estremo sacrificio come da ordine ricevuto dal Generale Albertone.   

Il capitano Masotto condivide la sorte dei suoi Artiglieri e, ferito alla mano 
destra, con la pistola nella sinistra, non cessa di dirigere il tiro, fino a 
quando, colpito mortalmente, si accascia sul pezzo e su di esso muore.   

 


